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SCIALBA PRESTAZIONE DEI TORINESI PRIVI DI MUCCINELLI E FERRARIO 

Grazie ali inconcludenza dei genoani 
i bianconeri juventini vincono per 3 a 1 

ttivoluzioèiata la formazione delle " zebre 99 per un incidente a Miertuceelli 
JUVENTUS: Viola, Bertucteili, 

Travia. Manente; Oppezzo, Guai
na; Macor, Eleagni, Bonlnertl, 
J. llansen, Praest. 

CENO '-A : Franzosl, l'anioni, 
Cattaui, Uecattlnl; De AnKClis, 
Corrente; Frizzi, Dalniontc, l'i-
rotto. Larsen, Bennlke. 

ARBITRO: Massai di l'Isa 
RETI: nel 1. teinji°, J. llansen 

al Vi; nella ripresa Ilennike al 
IT, J. llansen su rigore al ! >', 
Maror al 43'. 

Dalla Iteila/ionc torinese 

T O R I N O , 7. — L e parti te 
c a s a l i n g h e del la J u v e n t u s con 
squadre di non e l e v a t e poss i 
bi l i tà h a n n o in c o m u n e una 
ca ia t terLihca: que l la che con
c e r n e il m o d o con cui la for
m a z i o n e b ianconera ragg iun
g e il s u c c e s s o . C o m e Kià a v 
v e n n e con l 'Atalanta, con l'U
d inese , la squadra torinese 
a n c h e oggi ha d i s p u t a l o ima 
rart i tn in c o m p l e s s o scialba, 
d imos trandos i anzi infei io ic 
al l 'avver.sario. Ciò nonos tante 
ha v i n t o . 

Ma oggi non m a n c a n o le 
a t tenuant i per giu-tiHc:ii'e la 

mediocre figura c h e gli j u 
vent in i h a n n o fat to contro un 
Genoa a n i m o s o e del quale è 
necessar io s egna lare i n o t e 
voli m i g l i o r a m e n t i r ispetto a l 
le pr ime p a i t i t e di c a m p i o n a 
to. Ol iv ier i ha dovuto sost i 
tuire Muccine l l i e Ferrarlo. 
Con Macor e Travia ed i due 
sost ituti h a n n o fatto r i m 
piangere gli assenti , anche se 
il c e n t r o m e d i a n o non ha fat
to errori dec is iv i e Macor ha 
segnato l 'ult imo goal de l la 
partita. Verso il 20' del pri 
mo t e m p o poi, fieri uccel l i 
passava all'ala desti a e q u e 
sto m u t a m e n t o c o m p o r t a v a 
una serie di spos tament i n e l 
le file dei padroni di casa: 
G i m o n a passava terz ino, s o 
st i tuito a sua vol ta da B o n i -
perti. 

Ma proced iamo con ordine . 
Il terreno è in condiz ioni d i 
sastroso: n u m e r o s e po/.zan-
g l i e i e fanno mostra di se in 
vario pai ti del c a m p o ed è 
e v i d e n t e c h e le regole d e l l o 
equi l ibr io r i su l t ino c o m p r o - ì 

messe . Ma la J u v e n t u s non 
accusa al l ' inizio l 'handicap de l 
c a m p o fangoso e si d i s t ende 
al 1' con una bel la az ione 
combinata da Bonipert i e che 
provoca u n corner. 

Ecco farsi luce , subito d o 
po, Macor con un t iro da l o n 
tano. Franzos i non fa a l tro 
che s egu ire la traiettoria d e l 
la palla che esce sul fondo. 
B o n i p e i t i cerca l'intesa con 
Ricagni , ma l ' interno i ta lo -
argent ino è p iut tos to lento e 
non riesce ad adattare il pro
prio sct iema di g ioco al ter
reno ingannatore e sul qua le 
il control lo del la palla, s o v e n 
te non r iesce . Ma al 12' il 
gh iacc io è rotto con una p r o 
dezza di J o h n Hansen , r i tor
nato per l 'occasione alla m a r 
catura. Macor lancia Praest 
eli e indirizza sul la s inistra, a 
metà , c irca de l la distanza che 
separa la porta dalla l inea di 
fondo. John H a n s e n corregge 
la sua pos iz ione portandosi 
verso il c entro del l 'area e poi 
s tanga: la sfera spiove in 

SENZA IMPEGNO LA PARTITA DEI CAMPIONI NERAZZURRI 

In una partita senza emozioni 
l'Inter supera l'Atalanta (34) 

Le reti realizzate da Nesti, Armano, Briaìientì, Itusmusaen 

INTER: Ghezzi; Vincenzi Gio
vannini, Giacoma/zi ; Neri, Se 
sti; Armano, Fattori, miglienti, 
Lorenzi, Nyers. 

ATALANTA: Albani; I l o t a , 
Bernasconi, Corsini, AiiKelcri, 
Villa; Briifiola, Annovay/I. Has-
miissrn, Cergoll, Vitìoni. 

Arbitro: Maurelli di Roma. 
lieti: Nesti al IT, Armano al 

31' del primo tempo; nella ripre
sa miglienti al 3V, Ka-.rnus'.en 
al 35'. Angoli 6 a 2 per l'Inter. 
•J'erhpo coperto, terreno Insidioso 
ai lati. Spettatori 10.000 circa 

NOTE: annullate per fuori c'o
ro una rete di Vlttonl nel primo 
tempo e una di Brighenti nella 
ripresa Al 39" della ripresa, m i 
glienti',In seguito ad uno scon
tro, e stato portato fuori lain-
po a braccia, ed è rientrato do
po due minuti. 

Dalla Redazione milanese 

M I L A N O , 7. — L'Inter ha 
v i n t o per 3 - 1 , m a senza g l o 
r ia ; m e n t r e l 'Ata lanta . e v i 
d e n t e m e n t e travagl ia ta da 
lina per ico losa crisi tecnica 
dopo il forfait de l l 'a l l enatore 
Ferrerò , s i è battuta senza 
s tr ingere i dent i c o m e l 'ab
b i a m o vista fare in altre o c 
cas ioni . S e n z a dubbio quel la 
bergamasca è una aquari: a 
che , oggi c o m e oggi , tira a 
c a m p a r e . j 

I sol i de l l ' Inter c h e oggi .>: 
s iano dati da fare , senza però 
br i l lare c o m e in altre o c c a 
s ioni , sono stati i mediatit i , 
N e s t i e Ner i . I n v e c e le m e z 
ze ali m e s s e in c a m p o dal 
dottor Foni , va l e a d i re F a t 
tori e Lorenzi , n o n s o n o r iu
sc i t e a dare un r e n d i m e n t o 
m a g a r i so l tanto med iocre . 

Br ighent i l ì è andato s e n z i 
t r o p p o successo a caccia di 
pa l lon i . Al l 'ala des tra A r m a 
n o si è d i m e n a t o c o m e un 
g ioca tore che non si trova in 
f a v o r e v o l e g iornata , alla s i 
n is tra , N y e r s s e m b r a v a , sili 
t erreno ins idioso di San S i 
ro , e c c e s s i v a m e n t e t imoroso , 

A l l e spa l l e di ques to a t 
tacco s c o m b i n a t o , senza mor
dente e senza sp ina dm sale , 
N e s t i e N e r i , c o m e si e dotto. 
si a r r a b b a t t a v a n o alla iiu-n 
pegg io , m e n t r e Giovanntn i 
con q u a l c h e b u o n intervento 
r iusc iva a f renare il d i sor
d i n a t o e troppo ch iacch ierone 
R a s m u s s e n . 

N e l se t tore de i terzini d'a
la a l l ' e las t i co G i a c o m a / z i r:e-
,-ce s e m p r e q u a l c h e colpo 
.-pettacolare, m e n t r e il -tio 
più eif icace c o l p o Vincenz i lo 
s ferrato sul g r o p p o n e di Rn>-
n m - s e n in u n a n t i p a t i c o e p i 
sodio accaduto d u r a n t e la ri-
p*e<-a. N e m m e n o il port iere 
G h e z / i :-i è c o m p o r t a t o c o m e 
:I so l i to Ghezz i : di fatt i il n u 
m e r o uno de l l ' Inter ha a v u t o 
q u a l c h e uscita p iut tos to a v 
venta ta . 

Per l 'Atalanta % i>ta oggi 
m u t i l e perdere troppe paro 
le: d i r e m o so l tanto c h e con 
il n o n ancora m a t u r o V i n o n i 
ha perduto nel pr imo tempo 
più di una faci le occas ione 
|K»r segnare , e c h e i veterani 
C'ergoli e Annova/z- , hanno 
la t to p iut tos to poco . For.-e il 
m e g l i o delJ'Atalanta >ta no: 
tre mediarti . Angeler» B e r 
nasconi e Vil la e nei terzini 
d'ala Rota e Corsini . 

Ed ora in *>reve la crona
ca. D o p o q u a l c h e m i n u t o di 
super ior i tà interista l 'Ata lan
ta tornava a farsi v e d e r e v e r 
s o il d e c i m o m i n u t o , quando 
c ioè , d o p o u n o s c a m b i o Ras 
m u s s e n - A n n o v a z z i . quest 'ul t i 
n:n p o t e v a t irare in porta. Il 
pa l lone v e n i v a acciuffato m 
tuffo da Ghezz i . 

Ed eccoc i al pr imo ao.il 
de l la g iornata s ca tur i to al IT 
da un fa l lo c o m m e s s o d.t! ro
busto B e r n a s c o n i s u B r i g h e n 
ti. La p u n i z i o n e v e n i v a ba 
tuta d a N e s t i a d a l m e n o t ren 
ta metr i da l la porta d e l l ' A f a -
Idnta e il pa l l one , toccato con 
morb idezza dal s in i s tro del 
m e d i a n o interista , d e s c r i v e v a 
u n a parabola a l ta . A lban i si 
f a c e v a incontro al la palla 
t r o p p o pres to e poi sa l tava 
t roppo tardi; di conseguenza 
]a s fera en tra beffarda nel la 
re t e bergamasca . 

S u l l ' u n o a zero l 'Inter a v e 
v a q u a l c h e gu izzo ed appun 

quadra . Cosi: Lorenzi e f fet 
tuava uno dei suoi p o c h i s 
s imi efficaci tocchi di pal la 
lanc iando N y e r s . L'azione v e 
niva poi cont inuata con d e 
c i s ione da B r i g h e n t i e la d i 
fesa a ta lant ina , presa l e t t e 
ra lmente in ve loc i tà , v e n i v a 
tagliota fuori dal t r a v e r s o n e 
da s inistra a destra effettuato 
dal lo s t e s so Br ighent i . T r o 
vandosi del tutto smarcato al 
centro del l 'area del port iere , 
A r m a n o con il co l lo del p i e 
de destro r iusciva a buttare 
in rete que l l ' inv i tante pa l lo 
ne. p r e v e n e n d o Albani . 

Ne l la ripresa il g ioco è p e g 
g i o r a t o ancora . E* l 'Atalanta 
che si fa v iva , al fi', con un 
lungo t iro di Vi l la (Ghezz i 
vo lando blocca il p a l l o n e ) ; 
quindi al 10' di n u o v o G h e z 
zi ha d o v u t o es ib irs i in un 
altro tuffo per arrestare una 
palla calc iata dal centro da 
Br ugola. 

Poi. dopo 2.1 minut i , ecco 
l 'episodio R a s m u s s e n . Il fu l 
vo danese , che s ino al lora non 

Vincenzi m e n a una botta n e l 
la s ch iena de l danese e s u 
bito dopo G i o v a n n i n i gl i dà 
il resto. R a s m u s s e n . che è 
so l ido c o m e una quercia , pur 
accusando i d u e rudi colpi li 
ha incassat i con notevo le d i 
s invo l tura . 

Al 33 ' il terzo goal de l l ' In 
ter: N y e r s lanciato da Neri , 
i rrompe sul la destra mentre 
un s e g n a l i n e e svento la il fuo
ri g ioco . Ma l'arbitro fa c e n 
no di cont inuare l 'azione e 
N y e r s a l lunga la palla a B r i 
ghent i che , pur cadendo , s fer 
ra u g u a l m e n t e il t iro e batte 
il povero A lban i . 

Al la botta del l ' Inter l 'Ata
lanta ha però risposto con 
un'altra bot ta: infatti al 35 ' 
una discesa dei neroazzurri 
impostata da Cergoi i e A n n o -
vazzi e conc lusa da Un tiro 
di Vi t tpni t creava impicci per 
Vincenzi , G i o v a n n i n i e G h e z 
zi. Dopo un r impal lo il pa l 
lone, raccol to da Rasmussen , 
v e n i v a saet ta to da a l m e n o 
diec io metri , con un tiro ba<?-

nella rete di 

area con una traiettoria tesa. 
Imparab i l e per Franzos i . 

S e m b r a essere l' inizio di 
una v e n d e m m i a fuori s tag io 
ne. Ma l ' i l lusione è pa 
lese q u a l c h e minuto dopo 
q u a n d o ci si rende conto che 
il Genoa è più che mai in 
piedi e cerca il pareggio . Esce 
al 24' Travia perchè colpito 
alla testa in uno scontro: 
r ient ia pochi minut i dopo con 
una e n o r m e fasciatura. 

Al 2S)' una bel la manovra 
dei rossoblu: Larsen dà a 
Frizzi che centra di precis io
ne, e sce Viola con un be l l ' in
tervento e l ibera. Poi al 32' il 
Genoa è ad un soffio dal goal: 
be l l i s s ima az ione F r i z a i - F i -
r o t t o - B e n n i k e che sc ivola d i 
nanzi alla porta, la palla per
v iene smorzata sui piedi di 
Firotto che calcia incredibi l 
m e n t e luori a v e n d o dinanzi a 

I cannonieri creila « A » 
li HKTI: Jeppson; 
11 HKTI: N'nrdahl e Soercn-

sen (.Vi.); 
10 RETI: Hnnipcrtl; 
8 RETI: Il a e f i . Bassetto, 

Cappello. Conti, Galli, 
Licdhnlni, M a n z a n l u , 
l'.-imlnlilni, Pivutclli e 
Rifugili: 

7 RETI: Armano. Brighen
ti II. Iluhtz e Rasmussen, 

6 RETI: Baldini, l leltran-
tli, Ilredcsen, Br o n è e , 
firatton e Virgili; 

5 RETI: Bullent, C u r 11, 
J. Hansen, Martegunì, 
Motta, N y r r s , Ploia, 
Praest, Skogluml, VIvolo; 

1 RETI: Amatlei. Bercarleh. 
Bosrolo, n.i lmonte. .lan
da. La Rosa. Lorenzi. 
Olivieri. Prunecchi. Sas
si II. Stetanini. Vidal e 
Vitali: 

co lo r i sa le la corrente . B o n i 
perti al 21' , dalla pos iz ione 
di m e d i a n o , si porta al l 'at
tacco e costr inge Frafzos i ad 
un in tervento diff ici l issimo. 

Il finale della J u v e non 
conosce tregua e la capi to la
z ione del Genoa si a t tende 
da un m i n u t o ali altro: al 33', 
J o h n H a n s e n entra in a i ea 
ma ha dinanzi a sé Becat t in i 
e Franzosi e il goal, i a p p i e -
senta un'impie.->a i m p o n i b i l e . 
Cattani e Cardom lo met tono 
a terra, per maggior pi e c a u 
z ione . R ì g o i e che John tra
muta in rete con un bolide. 

Il Genoa è in g inocchio . 
Tenta ancora il pareggio al 
39' svi ca lc io d'angolo, ma 
Viola pronto precede Dal -
m o n t e ne l l ' intervento , poi al 
43' la beffa: B o m p e i l i a l lun
ga a Macor che da fuoi i area 
spara in ì e t e ; la palla batte 
contro la t iavet .-a e ì icario in 
porta. 3 a 1. 

GIANCARLO C'ARCANO 

OCCASIONE PERDUTA PER JEPPSON 

NATOLI-TORINO 2-2 — Il bravo Soldan para su Jeppson e Cassin (telefoto) 

aveva fatto c h e inimicarsi con 
riispettucci gli avversar i e i l ' s o e rabbioso , 
pubbl ico, ha un in tervento Ghezzi . , 
deciso su Giovannin i . Al lora GIUSEPPE SIGNORI 

se la po i ta , to ta lmente sguar
nita. Mezzo m i n u t o dopo fallo 
di Trav ia MI Frizzi: calcio di 
puniz ione de l lo s tesso Friz
zi che B e n n i k e raccogl ie di 
testa e manda fuori di mezzo 
metro . 

La ripresa r iserva maggiori 
emozioni ed è appunto nella 
prima mezz'ora c h e il Genoa 
perde occas ioni favorevo l i s 
s ime per g u a d a g n a r e i due 
punti . E' c o n t i n u a m e n t e a l lo 
attacco ed al 12' o t t i ene il 
goal: az ione mol to bene c o n 
gegnata da F r i z z i - D e A n g e l i s ; 
F irot to poteva segnare , ma 
sbagl ia e il t i i o si trasforma 
i iv-tm-passiiggiov c h e -percorre 
tutta la luce del la porta; B e n 
nike accorrente di tosta metto 
in ì e t e . 

Il Genoa ins iste . Al 1!)' F i -
rotto, lanc iato ria Da lmonte , 
ha un'altra palla buona, ma 
sbagl ia ancora. 
La J u v e n t u s , passato il per i -

II. PALERMO BATTUTO Al) UDINI-: (l-o) 

ir mainalo ai rosaiwro siciliani 
l'uomo che sapesse concludere 
UDINESE: Romano; Stucchi, 

Tubaro, Toso; Menegotti, Inver-
niz7i; IMoeRcr, Mozzambani. Vir. 
Bill. Beltrandi, Castaldo. 

PALERMO: Tessari: filami). 
.Marchetti; Bettoli. Martini, De 
Grandi; Lucchesi, Bizzotto. Mar
tegani, Cava/ziiti, Prunecchi. 

ARHITKO: Sig. Coppa di Como. 
RETI: Virgili al 29' del primo 

tempo. 

(Dal nostro inviato special») 

UDINE. 7. — Pensiamo di es
sere nei veto s'è diciamo cne 
lun^o tutto l'arco dei 90 minuti 
di yioco l'unica cosa veramen
te pregevole è stata l'azione che 
ha permosyo alla squadra friu
lana di guadagnare la posta in 
palio. 

L'Udinese ha avuto dalla sua 
uno superiorità territoriale più 
ampia, che si è concretata con 
la sola rete messa a segno da 
Virgili anche — e soprattutto — 
per l'ottima giornata del valo
roso Tes-ari che ha salvato la 
propria rete da alcuni pericolosi 
palloni; ma non è azzardato ag
giungere che se la prima linea 
rosanero avesse avuto a dispo
sizione un e lemento capace di 
concretare le numerose azioni 
create particolarmente nel ;=c-
condo tempo — q u a n d o i padro
ni di ca.-v» sotto il pe-so della fa
tica..-amo sensibi lmente calati di 
loiin — probabilmente il Paler
mo noti sarebbe uscito battuto 

E' mancato alla squadra iso
lana, l 'elemento realizzatore. Io 
uomo in grado di mettere a pro
fitto le numeroso azioni sugge
rite ed impostate da De Grandi. 
Martegani e in minore misura 
dagli altri attaccanti. 

Al contrario l'Udinese, se pos
siede in Virgili un ragazzo che 
nella praticità, nello decisione e 
nella velocità ha le sue doti mi 
gliori, non dispone di uomini 
in grado di sostenere e mante
nere un tipo di gioco che si at
tagli alle qualità tecniche e fi
siche del centrattacco dei « Pri
mavera - . 

Ed ecco la cronaca. 
La palla d'inizi* è a l lUd ine -

se che Mibr.o avanza nella metà 
campo avversario, sorretta effi
cacemente dal bravo Invcrnizzi 
e da Ploeger, che giuoca quasi 
costantemente un po' arretrato 
rispetto ai compagni di linea. 
Il Palermo, oltre a tenere Mar
tegani indietro, arretra anche 
Bizzotto e Cavazzwi. ma la co
sa risulta di scarsa utilità e la 
Udinese continua a premere ot
tenendo alcuni corner: al 10' 
con un tiro di Beltrandi e poco 
dopo m seguito a una prodezza 
di Tessari che sventa in calcio 
d'angolo una minaccia portata 

Invcrnizzi è proseguita da Vir
gili che lancia Beltrandi. Il mez
zo sinistro friulano perde la pal
la e colpisce invece al viso lo 
accorrente Marchetti. Nulla di 
grave, ma è da questo momento 
ciie correttezza e cavalleria se 
ne vanno insalutate ospiti. 

C'è ancora un tiro di Castal
do (17*) parato dall'attento Tes
sari; poi. al 19', registriamo il 
primo intervento dì Romano. 

Verso la mezz'ora i bianconeri 
passano in vantaggio: l'azione ha 
origine da un lungo lancio di 
Menegotti che fa spiovere la 
palla nell'area di rigore avver
saria; Beltrandi si libera di De 
Grandi e riesce a toccare in a-
vanti verso Virgili. Vista la ma
la parata. Tessari si tufTa fuori 
dei pah, rna Virgili è più lesto 
di lui e gli fa passare abilmente 
la palla sopra le breccia con un 
tocco elegante e dosato. 

Le rudezze fra i giuocatori. 
intanto, si susseguono, mentre il 
taccuino del poco autoritario 
Coppa è ormai zeppo di nomi 
degli ammoniti . Proprio sul fini
re. anzi, si verifica l'episodio 
più disgustoso della partita. 
Mentre l'arbitro sta ammonen
do Lucchesi, ad una quaranti
na di metri di distanza, a giuo
co completamente fermo, vedia
mo Virgili discutere animata
mente con Marchetti, poi inter
venire De Grandi che con un 
cazzotto manda k.o. il centra
vanti friulano. E non è finita: 
piomba in mezzo Mozzambani e 
anche De Grandi ruzzola al suo

lo. La rissa continua Finche in 
tervengono gli accompagnatori 
dell'una e dell'altra squadra, la 
Celere, i carabinieri e infine an
che l'arbitro, che annota altri 
nomi ma non espelle nessuno 

Nella ricreda, sii animi sem
brano un po' più quieti. 

E' il Palermo ora ad attacca
re in prevalenza, ma l'incapa
cità dei suoi attaccanti nella fa
se conclusiva rende inntile la 
maggior parte dei suoi sforzi 
Un tiro di Martegani (6") termi-
na sul fondo: l'Udinese rispon
de con un tiro di Virgili parato 
da Tessari e una punizione bat
tuta da Ploeger. che alza il f i 
lone sulla traversa imitato un 
minuto dopo da Mozzambani. 

Ancora Martegani in azione al 
18' con un traversone che sor-
orende Toso, ma il pallone vie
ne ripre«o e spedito fuori da Ca-
vazzuti con una rovesciata. 

Tessari. alla mezz'ora, vola 
per deviare sopra la traversa u . 
na legnata di Menegotti. Poco 
dopo Martegani e Tubaro si 
scontrano duramente e il nome 
del palermitano s'aggiunge a 
quelli degli altri ammoniti. Al 
36' Mozzambani alza sulla tra
versa un pallone che sembrava 
già in rete. 

Ma il Palermo ha ormai com
preso che con il suo attacco di 
oggi non è in grado di oassare 
e desiste dallo sforzo E si ar
rende prima ancora del fischio 
finale del sig. Coppa. 

GIORDANO MARZOi.X 

ACCORTI li FORTUNATI I GRANALA DEL DOTT. FROSSl 

A soli trenta secondi dalla fine 
il Torino pareggia col Napoli (2-2) 

Le reti sono state realizzate da Buhtz, da Jeppson, da Viney e da Biagioli 

TORINI): S o l d a n ; f'uscela, 
Nay, Farina; Giuliano, Moltra-
sio; Dodi, Hiagioli. Antonìottl. 
liutliz, Boscolo. 

NAPOLI: Il u g a l t i ; PelfraU, 
(irantaglla, L'omast-lii; Cu carelli, 
Granata: Cassln. Jeppson, Ama-
dei. Pesaola, Vlney. 

Arbitro: Sig. I»e Leo di Mestre. 
Iteti: nel p.t.: al 7' Ilutir/; al 

•y Jeppson: nella ripresa: al 11' 
Vlney, al 44' Biagioli. 

NOTE: Giornata fredda, eielo 
coperto, terreno viscido, spetta
tori 25.000 Lievi incidenti a Cas
sln, Nay, ilelfratl e Biagioli, usci
to nella ripresa per un minuto 
rirca fuori rampo. Calci d'ango
lo: 12 per il Napoli, i per il To
rino. 

(Dal nostro corrispondente) 

NAPOLI. 7 — Annibale 
Frossi è un «Mentitore clic co
nosce il xtio tnesttere meulio 
del le scale ili cavi. Nello 
M'Inerire il {/tornile ed alquan
to inesperto Bodi nll'eitreiiif 
destrci, ma nel reale ruolo di 
qtturto mediano n, se colete, 
ili uomo imbroglia-idec a me
tà rampo, l'occliinliifo trivner 
forine«:e «treni uno scopo: /ur 
co n ti ti un re «1/ {/rana fa la serie 
post imi che ul'era preso a.vrin 
.selle si'ttimaii»' fa, e pertanto 
lasciare iVtipoIi con un ixirefv-
flio. t' c'è riii.scifo. 

Il Torino puntò tutte le sue 
carte sul contropiede; perciò 
l'interno lìuthz. tìuiyioh e Bo
scolo erano i soli granata che 
a ressero il compito «il far cen* 
tro. Di Bodi già abbiamo det
to, mentre Antoninttt rara
mente si inseriva nelle fasi of
fensive l'iiiifaitdo'ci a far da 
suggeritore a quelVimpareggia-
bile maestro del contropiede 
che è il piccolo classico Buthi . 

Da questo uomo il Napoli ha 
ai'iito i muogiori cjralfacapi 
iniziati pochi minuti dopo il 
ria. al 7" per essere precisi, 
allorché il tedesco, lanciato ot
timamente da Moltrasio a se
guito di una piinirione per /a l 
lo di Cramaglia scattò e depose 
il pallone al le spalle di Buaatti 
con una gran' tiro rasoterra 
nel! angolo opposto a quello 
dove crn appostato il r-orfirre 
partenopeo. 

Alla orimn frustata il Napoli 
reagì bene r fnmineamente. 
Nemmeno due minuti erano 
trascorsi dal poi di Buth: e 
Jeppson areva rimesca hi par
tita in purità con una rete 
n.olfo bella: il biondo centro-
avanti azzurro scattò sulla de
stra. si portò verso Soldan e 
tirò in rete. Il palo respinte, 
'ria Jeppson potè riprendere e 
bittere agevolmente Soldan 
{attesi pescare impreparato e 
biittUTo .<ul tempo. 

JnsKff i' Navch all'attacco 
ma senza fortuna, anzi furano 
i granata ad insidiare ancora 
ftiigntti ri 12' quando la pal
la. calciata su punizione da 
Moltrasio. coìclìise la sua pa
rabola sul palo sinistro della 
rete di Rugitti senza che Bodi 
intervenisse e la cacciasse in 
refe. Di Leo. però, aveva f-
<ch:atn ;' fuori gioco. 

Il XnpoH si riportò ancora in 
arami e Jeppson 

di buona fattura, assecondato 
da un buon Cassiti, e lemento 
combattivo e dalle idee chia
re, ed a rolfe anche da 
Anuidei. 

Al lCi' dopo un brillante pal
leggio tra Vmey ed Amadei 
quest'ultimo lanciò Jeppso.-i. Il 
passaggio era un po' forte ma 

Jepp - si lanciò all'inseoiii-
tucutri «/ella palla come un fal
co, seminò Nay per strada '' 
con una mirabile .spaccata man
dò il pallone alle spalle del
l'accorrente Soldan. ulto sulla 
frui'ersu. 

Unti riprova della buona r e 
mi di Jeppson che lo portò a 
primeggiare per il resto del
l'incontro, ,\i ebbe al 3fi* quando 
Arnatfei oli porse un pallone che 
liasse sfruttò alla perfezione 
piantando Nay e Farina e ri
mettendo al centro ove trova-
vasi Viney che però mandò al
l'aria la magnifica azione cal
ciando forte ma fuori. 

Gli ultimi minuti furono in
tenti di emorioni. Con il Na
poli all'attacco: Cassili imbec
cato da Amadei — al 42' — 
falli in pieno la .sfera quando 
era a pochi passi da Soldan. 
Un minuto dopo la difesa gra

nata veniva tagliata fuori a se
guito di ima grande azione di 
Amadei che toccò a Jeppson il 
quale restituì ancora ud Ama
dei che al volo mandò la sfera 
a sfiorare il palo alla destra di 
Soldan. 

Ancora danza azzurra sotto 
la rete granata e per due volte, 
al 44' ed al 45' Vi nei/ sciupò 

Ed il gol di Viney — ma 
non per questo Monzeglio po
trò essere soddisfatto dell'espe
rimento di aver innestato il 
terzino all'ala — sembrò aprire 
una più abbondante e larga 
segnatura da parte degli az
zurri che scattarono di nuovo 
all'attacco come se la partita 
fosse altora iniziata: ma piui 

LEGNflNO-LAZIO 2-1 
(Continuazione della 3. p*B) 

S e n t i m e n t i IV, calcio d'ango
lo contro la Lazio, batte Mun-
laraa, raccogl ie un a t tacca l i 
te l i l la, che spedisce verso io 
angolo s inistro del la rete, ma 
f u r i a s s i , con u n bel tuffo in 
avanti, colpisce di testa e sal
va. Al 35' l ' incidente di tu
rbassi; il bravo terzino, c o l 
pito duro al la testa in ">'° 
scontro con ivlauzardo, esce 
dal campo sorretto dal mas
saggiatore Fiezzi; rientra ao-
po un po', ma, semistordim 
passa al l 'ala s in is tra . Di c o n -
seauerua Fontanes i passa in
terno, Bur in i m e d i a n o e M o n 
tanari terzino. 

La Lazio resta, c o m u n q u e , 
protesa al l 'affacco e G a n d o i -
fi al 39' è costretto a un au
dace tuffo sui piedi di Fon
tanesi l anc ia lo a rote da P H C -
cinel l i . Due minuti dopo G a n -
dolfi. per fer-narc B r e d c s e n , 
non trova di meglio che af
ferrarlo per un piede . Il n o r -
vegese, poiché l'arbitro non 
fischia, tenta di districarsi « 
colpisce invo lontar iamente il 
portiere. Accorrono i terzini 
v Bredcsen viene sba tacch ia 
lo a terra. Solita mischia sor
to gli occhi del tranquillo L i -
veroni ,il quale tra l'altro po
co prima aveva ignorato un 
altro atterramento di Bredc
sen in piena area e un netto 
rigore per un « mani .« di un 
difensore lilla. 

Il f inale è però del L e g n a 
no . tutto proteso in avanti. 
Al 44' l 'ppisodio più d i scusso 
del la giornata. Bergarich rac
coglie un allungo dì Morelli 
e scappa sulla destra: poi, 
all'altezza del la bandier ina, 
crossa . Sul la palla si getta
no Mion, poi Motta e d^c o 
tre difensori laziali: la pal
la batte e ribatte tra le gam
be de i g iocator i , m e n t r e la 
mischia si allarga sempre più 
Alla fine esce S e n t i m e n t i IV 
con il pa l lone tra le mani ma 
i lilla / a n n o ressa intorno al
l'arbitro e, sostenendo che la 
sfera ha varcato \a linert 
b ianca , reclamò il goal. 
Liverani nega, mentre il pub
blico organizza un nutrito 
lancio di palle di neve. 

All'inizio della ripresa il 
Legnano riparte di scatto e si 
ha sub i to l ' impress ione c h e 
riuscirà a passare: ì lilla ap
paiono p iù pront i , più scaf
fal i l i . più decis i dei bianco-
azzurri e al 18', infatti, arri
va il goal. Pttccinellt , a metà 
campo, nel t en ta t ivo di mef-

due magnifiche azioni entrain- vero solo corner (dodici a fme]tere in azione Filili sbagl ia 
be di Jeppson mandando la 
sfera a lambire il palo della 
rete torinese. 

Il Torino sembrava •• grog-
yy •• ma ebbp mi guitco che 
portò Biagioli a due passi da 
Bugutti. Ottavio volò e bloccò 
tra i piedi dell' interno torine
se che aveva indugiato troppo. 

I minuti d'at-'L'io della ripre
sa furono spezzettati di coufi-
IIUO — e con ragione — da De 
Leo per stroncare sul nascere 
ogni possibile velleità extra
calcistica degli atleti. 

Al 14' Vmey, su punizione, 
insidiò Soldan con una canno
nata da trenta metri che il 
guardiano ospite deviò a ma
lapena in angolo. Dal tiro sul
la rimessa nacque il secondo 
gol del Napoli. Pesaoln tirò 
preciso e Viney entrò e mise 
net sacco. 

CON L'ENNESIMA RETE DI PIOLA 

Il Novara pareggia 
con il Milan (1-1) 
Annullato per fuori gioco un goal di Nordhal 

NOVARA: Lena; Pombla. Mo
lina II. Miglioll; Feccia. Ralra; 
Renira. Colombi. Plola, Passarin. 
Savioni. 

MILAN: Buffon : Pedroni. To-
gtion. Zagattl; Bergamaschi, Pic
cinini: Longoni. Soerensen. Nor
dhal. Liedolm, Frignami. 

RETI: nella ripresa: Bergama
schi al 23'. Plola al 23'. 

N O V A R A . 7. — Il c o n f r o n 
to fra il Mi lan e d il Novara 
si è conc luso con un p a r e g 
g io che r ispecchia e s a t t a m e n 
te il va lore de l l e forze in 
c a m p o g iacché al la m a g g i o r 
c lasse comples s iva de i ro s so 
neri il N o v a r a ha c o n t r a p p o 
rto una vo lontà indomabi l e 
c h e ha posto spesso la di fesa 
m i l a n e s e in gravi difficoltà. 
Al l ' in iz io il Mi lan parte s u 
bi to al l 'attacco con l 'evidente 
in tenz ione di ass icurarsi al 
più presto la v i t tor ia ma la 
d i fesa azzurra n o n si lascia 
sorprendere . Passata la s f u 
riata in iz ia le m i l a n i s t a , g l i 
azzurri s c e n d o n o a loro vo l ta 
compatt i verso l'area a v v e r 
saria . ma S a v i o n i m a n c a di 
prontezza ed una faci le o c c a 
s i o n e creata da Co lombi s f u 
m a . Il ^ioco ss s v o l g e a l terno, 

continuò ni s ino al 14'. a l lorché Piola 

•netfere in serio pericolo .Va 171scocca un t iro fort i ss imo che 
** compagni con alcune azioni va a lato. 

.._ ... .. _ . . eia Ca-taldo. Bis di Tessari a 
to vno ài ques t i permet teva ' 13' per deviare «incora in corner 
ad A r m a n o , al 31 ' di segnareI un forte tiro di Virgili. 
la teconda rete per la sua! Al 14* un'azione impostata da 

IL CAMPIONATO CALCISTICO MINORE IN CIFRE 
Serie B Serie C 

1 risu Itati 
'Brescia-Alessandria 
Fanfol la- 'Catania 
•Marxotto-Plombìno 
•Messina-CaRliari 
•Modena-Monza 
"Padova-Como 
•Pavia-Pro Patria 
•Trrviso-Salfrnitana 
•Verona-Vicenza 

1-1 
1-t 
2-1 
3-1 
2-% 
1 » 
2-2 
1-» 
2-2 

Le partite di domenica 

Fanfalla - Brescia; Catanla-
Cartiari; Salernltana-Manot-
(o; Monta-Messina; Treviso-
Modena; Vleenxa-Padova; Co
mo - Pavia; Alessandria - Pro 
Patria; Piombino-Veruna. 

La classifica 

Catania 19 11 
Pro Patria 19 9 
Vicenza 
Verona 
Cagliari 
Como 
Modena 
Brescia 
Marzotto 
Monza 
Messina 
Pavia 
Saler.na 
Fanrolla 
Alessand. 
Padova 
Piombino 
Treviso 

19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 

2 34 17 28 
3 26 23 25 
4 26 19 24 

4 2* 2t 23 
5 22 1K 23 
5 2t 13 21 
4 23 14 21 

5 22 22 19 

7 24 2fi 19 
6 22 24 19 
6 15 11 18 

7 27 32 I* 
7 16 23 18 
9 18 25 15 

8 22 27 13 

9 16 27 13 
11 18 23 12 
9 li 23 12 

I risultati 

'Arslaranto-Mantova 3-2 
"Carbosarda-Samb.se 1-0 
•Catanzaro-Carrarese ! - • 
•Empoli-Lecco 3-0 
•Lecce-Sanremese 1-1 
'Lucchese-Livorno 1-1 
' Parma-Maglie 3-1 
'Piacenza-Siracusa l - l 
•Venezia-Pisa 1-1 

Le partite di domenica 

Maglie-Carrarese; Pisa-Em
poli; Carbosarda - Lecce; Ca
tanzaro-Parma; Lucchese-Pia
cenza- Mantova-Sanbenedet-
tese ; Arstaranto - Sanremese ; 
Livorno- Siracusa; Lecco-Ve
nezia. 

La classifica 
Parma 
Ars.to 
Lecce 
Venezia 
Sanr-se 
Livorno 
Carb.da 
Empoli 
Samb.se 
Piacenza 
Lecco 
Siracusa 
Pisa 
Catanzaro 
Carrarese 
Lucchese 
Maglie 
Mantova 

19 11 
19 
19 
19 
19 

19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 

11 
« 

6 
3 
9 

6 U 
8 
7 
6 
5 
7 
7 
6 
6 
6 
6 
4 
5 
4 
4 , 

5 

6 
8 
9 
5 
4 
6 
6 
6 
5 
9 
5 

2 31 11 28 
5 28 28 25 
3 27 2t 23 
2 19 15 23 
6 28 21 21 
6 21 19 2« 
5 17 28 28 
5 28 19 19 
7 25 26 19 
8 35 29 18 
7 19 17 18 
7 18 19 18 
7 20 35 18 
8 23 26 17 
6 16 19 17 
9 29 30 15 

5 18 19 34 13 
6 11 13 28 M 

Al 31 ' su di una puniz ione 
battuta da L iedho lm, Nordhal 
insacca, ma l'arbitro annul la 
per fuori g ioco de l l o s tesso 
centravant i mi lanis ta . Pio la e 
Colombi non des i s tono dal 
sosp ingere al l 'attacco i c o m 
pagni , ma la d i fesa mi lan i s ta 
ha in Zagatt i e T o g n o n due 
pilastri d i f f ic i lmente s u p e 
rabili . 

Ne l la ripresa il N o v a r a si 
lancia n u o v a m e n t e a l l 'a t tac
co obb l igando per u n buon 
quarto d'ora il Mi lan a d i 
fendersi . Poi . per mer i to di 
Liedholm. il Mi lan si r i scuo
te e p r e m e a s u a vo l ta , s i n 
c h é al 23' su ca lc io d'angolo 
battuto da Fr ignani , B e r g a 
maschi raccogl ie ed infila di 
prepotenza m e n t r e Lena è 
coperto. Frustato da l lo s m a c 
co. il Novara r iparte r a b b i o 
s a m e n t e ' a l l 'attacco e d o p o 
soli 2' Pio la raccogl ie uno 
s p i o v e n t e di Colombi e non 
ha a lcuna difficoltà ad i n s a c 
care. 

Samptforia-Spal 0 0 
SAMpnoRlA: p i n ; oraiton, 

Fommel; Podestà, Mari. Agosti
nelli; Gotti. K. Hansen. Testa. 
Tortai. Baldini. 

SPAL: Camilloni; Lucerti. Ber
nardin; Dell'Innocenti. Bimbi. Ca
stoldi; Olivieri. Bnsnelli. Fonta
nesi II. Ckner, Cardinali. 

Arbitro: Rigato di Mestre. 

GENOVA. 7. 1- La partita 
odierna, oltre che confermare la 
tradizione che vuole la SPAL. in 
ottima forma allo stadio di Ma
rassi. ha pure indicato, e chia
ramente. che la Sampdoria è In 
fase critica. Il gioco dei bHicer-
rhiati non e più infatti fluido e 
otacevole. i giocatori corrono 

i molto e fanno viaggiare poco la 
palla. 

j La cauta della attiva partita di 
(oggi va comunque ricercata nella 
ooco felice giornata dei due la
terali. di Mari in particolare: per 
cui ben presto anche le due mez
ze ali sono scomparse dalla lotta. 
Infatti, inesistente il quadrilate
ro. laa squadra ben presto si è 
sbandata. 

Dopo aver arginato le prime 
bordate dei locali, rinfrancatasi. 
specie nel secondo tempo, ha por
tato qualche pericolosa azione. 
registra Ekner, alla porta di Pm, 
mettendo in seria difficolta la 
difesa dei blucerchiati. 

La «Samp». da canto suo avreb
be potuto andare in vantaggio al 
22' del primo tempo con Testa, 
ma la traversa della porta di Ca. 
milioni si e sostituita al portiere 
battuto. Questa è stata una delle 
poche azioni degne di rilievo di 
tutti l novanta minuti di gioco. 

gara!) in gran copta e alcune 
azioni meglio combinate delle 
altre che tennero in allarme i 
difensori torinesi. 

Saltiamo a più pari sii molte 
azioni /inite nini»' o in angolo 
fino al 28' quando Saldan fu 
chiamato al lavoro da un im
provviso e forse non intenzio
nale tiro di Amadei clip rice-
vuta la sfera da Jeppson tirò 
come a centrare. La palla nel
la sua traiettoria stava per fi
nire in rete. Ma Soldan con 
un gran balzo l'acciuffò e ro
tolò con essa sulla linea men
tre in campo e sulle tribune 
alcuni reclamavano il gol. 

Sì riprese il Torino: Anto-
niolti si portò in avanti a dar 
man forte a Buthz e compagni 
cercando di sorprendere la di
fesa azzurra che giocò appena 
discretamente. Un indugio di 
Gramaglia, che si perse nel 
vano tentativo di dribbling in 
area, provocò una mischia in 
area azzurra; poi la sfera giun
se a portata di piede di Mol
trasio che avanzò, «m sbagliò 
la stoccata, poderosa e secca, 
che finì sul fondo. 

Due attacchi di Jeppson fini
rono in corner; un altro, poco 
dopo la mezz'ora} mije Viney 
in condizioni di segnare ma Nay 
recuperò e salvò la sua rete 
Un tiro di Pesaola su imbecca
ta di Jeppson, ancora un tiro 
di Jeppson — oggi attivissimo 
e brillante — ^nifo fuori 'uro-
no il preludio dell'attacco fina 
le granata. Tutti negli ultimi 
mintiti erano nella melò camp, 
napoletana: quelli de-l'attacco 
erano ai propri posti in attesa 
di una palla buona. 

Un prjnio tenfatttro ni scpna 
r«» il gol del pareggio si ebbe 
al 44' con Bodi, che si fece vi 
vo, dopo essere rimasto a lun 
go in ombra. 

Con un tiro clic impegnò Bti-
gatti non molto seriamente poi 
a trenta secondi dalla fine il 
gol del pareggio: Moltrasio in
dirizzò sulla sinistra ove era 
appostato Biagioli. Ciccarelli lo 
guardava a vista e non potette 
intervenire si che l'interno gra
nata aranrò e tirò diagonal
mente mentre Bugatti a mezza 
strada tra la rete e il limite 
sinistro dell'area, non potè in
tervenire. 

Il pareggio venne accolto con 
due manifestazioni opposte: in 
campo i granata si abbracciava
no e saltavano, mentre gli az
zurri si mettevano le mani tra 
i capelli; sugli spalti il silenzio. 
71 tempo di mettere la palla al 
centro, poi la fine. 

NANDO MORRA 

ratsagaio e la palla finisci» a 
Miniussi. Il mediano lancia 
immediatamente a Eidefìall 
che supera B u r i n i , scende ver. 
so destra, poi fa un rapido 
cambiamento e si porta sulla 
sinistra rimasta spiinrnifn di 
difensori. Quindi lascia par
tire un tiro non forte anche 
se angolato: la sfera r imbalra 
a dite metri dal portieri» che 
al lunga una mano e tocca 
senza trattenere. La breve 
deviazione fa schizzare il val
lone sul palo e poi in rete: 
1-1. Il pubblico è in piedi r 
aprlaude a non finire. 

La speranza dì una vittoria 
centuplica le forze del La
gnano. che si batte meravi
gliosamente incitato e soste
nuto dal pubbl i co amico. E al 
28' arriva il secondo goni 
lina d i scut ìb i le puniz ione i; ie
ne concessa dall'arbitro f ' n -
ri dal l 'area: batte Manzardo. 
Bercarich tocca di testa :• in
sacca. 

Errore classico della d:fe-
ra: Sentimenti V spostato ini-
spiegabilmente in avanti, non 
marcava U suo uomo e Sen
timenti IV non s> è w p n u r c 
I I IO.TSO. 

Il finale non ha stona: i 
lilla, panhi del risultato, di
minuiscono il ì:eloce ritti'» 
della aara ma ì biniicoaicnrr» 
ororaf i daVa fatica, non rifili
no n e m m e n o la f"nr*a di nrr.n-
nizzare il « serrate ». 

FIORENTINA. ROMA "2 - 1 
(Continuazione dalla 3.a pag.) 

p iù bel per iodo del la F i o r e n 
t ina e le frutterà la v i t tor ia . 
Chiappe l la lancia G r e n al 2 n \ 
quest i d à a Grat ton , c h e f e r 
ma la s fera e con u n tiro da 
fuori area la infila sot to la 
t raversa . Cos ternaz ione r o 
manis ta . la F iorent ina i n s i 
s te . Tiri di Magnin i e di 
Chiappe l la . A l 3 3 ' la rete d e i -
la v i t tor ia . Par te ancora da 
Chiappe l la . la Dalla dec i s iva . 
e passa per Bacc j che tocca 
a Gren (Bortn le t to e Tre Re 
sono f e r m i ) . L o s v e d e s e Ma-
vol ta n o n fal l i sce il ber'aslir» 
e infila ne l l 'angol ino basso . 
La reaz ione romanis ta è ben 
fiacca, la res is tenza viola al 
serrate g ia l loros 'o è i n v e c e 
gag l iard i s s ima. E per poco . 
su contropiede . Bacc i non s e 
gna la terza re te al 41*. U l 
t ima speranza romanis ta : un 
ango lo al 45' . m a CostagMola 
è pronto a r a g g o m i t o l a r e in 
tuffo sul co lpo di testa di 
Gal l i . 

IN NETTA RIPRESA I PETRONIANI 

Vistosa vittoria del Bologna 
sui rassegnati triestini (4-0) 
BOLOGNA: Glorcelli, Giovan

nini, Greco, Ballacci; Pilmark, 
Jensen; Mike, Pivatelli, Cappello, 
Pozzan, CerreUati. 

TRIESTINA : .Sudari. Rrllonl, 
Ganzer, Valenti; Petacna. Mal-
dinl; Lncentinl. C o r t i . Secchi, 
Trevisan, E. Soerensen. 

ARBITRO: Vallecchi di Milano. 
RETI: nel primo tempo: al i r 

Cervellatl, al 22* Mike, al 23' Pl-
vatelli; nella ripresa al IV Mike 
va rigore. 

BOLOGNA, 7 — Con una chia
rissima vittoria su una Triestina 
irriconoscibile, la squadra bolo
gnese ha confermato V ottimo 
grado di forma in cui ora si 
trova. 

La prima rete, al 18' del pri
mo tempo, veniva in seguito ad 
un tiro di punizione battuto da 
tre quarti di campo da Mike 
per un fallo commesso su di lui 
da Valenti. Pilmark in area al
zava il pallone deviandolo verso 

Cervellati appostato a sinistra e 
l'ala sparava In rete al volo. AI 
22' realizzava Mike a conclusio
ne di una bella azione: su ur. 
traversone da fondo campo e. 
Pilmark Nuciari respingeva d: 
pugno Riprendeva Pozzan che 
forniva un pallonetto a Mike 
quasi un centro area. Questi 
fermava di destro e segnava 
con un tiro secco di sinistro 

Poco più di un minuto dopo 
Pivatelli, su un allungo di Poz
zan. si presentava colo davanti a 
Nuciari. il quale si tuffava rr.a 
non riusciva a trattenere il pal
lone che ruzzolava lentamenir 
in rete, invano inseguito da 
Belloni. 

Nella ripresa il Bologna ha 
fatto dell' accademia e. dopo 
aver perduto altre huor.c occa
sioni per segnare, aumentava il 
punteggio con un rigore realiz
zato al 15' da Mike per un at
terramento in area di Cervellati 
da parte di Ganzer, 
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